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Art. 1 – Scopo del Regolamento 

Presso ERVET S.p.A., è stato istituito, con delibera del Consiglio di Amministrazione (qui di seguito, CdA) 
del 20 dicembre 2013, l’Organismo di Vigilanza (qui di seguito, OdV o Organismo) a norma dell’articolo 6 del 
D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 
della legge 29 settembre 2000, n. 300” (qui di seguito, D.Lgs. 231/01 o Decreto). 

Il presente Regolamento adottato con delibera del CdA del 20 dicembre 2013, disciplina i compiti, la 
composizione e il funzionamento dell’Organismo di Vigilanza, garantendone l’effettivo ed efficace 
svolgimento delle funzioni al fine di prevenire la commissione dei reati da cui può derivare la Responsabilità 
Amministrativa della Società prevista dal Decreto. 

 

Art. 2 – Nomina, composizione e durata in carica dell’OdV 

L’Organismo di Vigilanza, nominato con delibera del CdA, è un organo collegiale, composto da 2 
componenti, come segue: 

• un componente interno alla Società, che rivesta una funzione non in grado di influenzare 
l’orientamento strategico od economico della stessa; 

• un componente scelto tra soggetti esterni, munito delle necessarie competenze e indipendente ai 
sensi di cui all’art. 4. Si considerano esterni tutti i soggetti non dipendenti o amministratori. 

Ciascun componente nominato deve espressamente accettare la nomina. L'avvenuto conferimento 
dell'incarico è formalmente comunicato a tutti i livelli aziendali, anche mediante l’illustrazione dei poteri, 
compiti, responsabilità dell'OdV, nonché della sua collocazione nell’organigramma aziendale e delle finalità 
della sua costituzione. 

Il Presidente è nominato dall’Organismo di Vigilanza, tra uno dei suoi esponenti. Una volta nominato, è 
facoltà del Presidente, qualora lo ravvisi opportuno, nominare un segretario cui affidare i compiti operativi. 

L’Organismo rimane in carica per la durata di anni 3 a far data dalla delibera di nomina o per il diverso 
periodo stabilito dal Consiglio di Amministrazione al momento della designazione, periodo che, comunque, 
non può essere inferiore ad un anno. 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza possono essere, alla scadenza del mandato, rieletti. 

 

Art. 3 – Requisiti soggettivi dei componenti l’OdV 

Il Consiglio di Amministrazione valuta, preventivamente all’insediamento dei componenti  l’Organismo di 
Vigilanza e, successivamente, con periodicità adeguata, la sussistenza dei requisiti soggettivi di 
professionalità ed onorabilità in capo agli esponenti dell’Organismo di Vigilanza. Il venir meno dei predetti 
requisiti determina la decadenza dall’incarico. 

I requisiti di onorabilità dei componenti dell’OdV sono stabiliti dall'articolo 5 del Decreto18 marzo 1998, n. 
161 del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica – Regolamento recante norme 
per l'individuazione dei requisiti di onorabilità e professionalità degli esponenti aziendali delle banche e delle 
cause di sospensione, etc. 
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 I componenti dell’OdV possiedono capacità adeguate allo svolgimento dei propri compiti. Sono rilevanti, al 
riguardo, le competenze e le esperienze ispettive o consulenziali o gestionali maturate svolgendo attività in 
ambito giuridico, economico, organizzativo e di controllo. Il CdA in sede di delibera di nomina indica gli 
elementi valutati a riprova della sussistenza del requisito di professionalità. 

 

Art. 4 – Caratteristiche dell’OdV  

L’Organismo deve uniformarsi ai principi di: 

• indipendenza e piena autonomia dalla società e dai vertici operativi; in particolare i componenti 
dell’organismo di vigilanza, salvo coloro che sono dipendenti della Società, devono: 

o non intrattenere relazioni economiche con la società e con gli amministratori esecutivi 
di rilevanza tale da condizionarne l'autonomia di giudizio, valutata in relazione alla 
condizione patrimoniale soggettiva della persona fisica in questione; 

o non essere titolare, direttamente o indirettamente, di partecipazioni azionarie di entità 
tale da permettergli di esercitare il controllo o una influenza notevole sulla società; 

o non essere stretto familiare di amministratori esecutivi della società o di soggetti che si 
trovino nelle situazioni indicate nei punti precedenti.  

• continuità d’azione, ossia l’OdV è dedicato esclusivamente e con adeguato impiego di tempo lungo 
tutto l’arco del suo mandato allo svolgimento dei sui compiti ed è dotato di un opportuno budget e 
adeguate risorse umane per poter operare in modo efficace ed efficiente. 

Onde garantire il principio di terzietà, l’Organismo è collocato in una posizione di effettiva indipendenza 
rispetto alla gerarchia della società, relazionando direttamente al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale secondo quanto regolato nell’art. 
15 del presente documento. 

 

Art. 5 – Cause di ineleggibilità e decadenza 

Non possono essere eletti componenti dell’OdV ovvero decadono dalla carica coloro che: 

• sono interdetti, inabilitati o falliti; 

• non posseggono/perdono i requisiti di onorabilità, di professionalità, di autonomia ed indipendenza 
ovvero non garantiscono la continuità d’azione del loro operato, così come regolati nel presente 
documento; 

• sono stati condannati, anche con sentenza non irrevocabile ed anche a seguito di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi degli artt. 447 e 444 c.p.p.: 

o per reati puniti a titolo di dolo; 

o per reati punti a titolo di dolo o di colpa richiamati nell’ambito del d.lgs. n 231/01; 

o per qualsiasi reato punito a titolo di colpa previsto dalle norme che disciplinano 
l’attività finanziaria, mobiliare e assicurativa; 

o per qualsiasi reato punito a titolo di colpa previsto dalle norme in materia di mercati e 
valori mobiliari e di strumenti di pagamento; 
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o per qualsiasi reato punito a titolo di colpa previsto nel titolo XI del libro V del Codice 
Civile e nel R.D. n. 267 del 1942. Sono fatti salvi i casi in cui sia intervenuta 
declaratoria di estinzione del reato e o sia stato reso provvedimento di riabilitazione; 

• sono stati destinatari di provvedimenti di arresto o di fermo convalidati dalla competente autorità 
giudiziaria, anche laddove ad essi non sia conseguita l’applicazione di una misura cautelare 
personale, fatti salvi i casi in cui il procedimento penale sia stato definito con provvedimento di 
archiviazione, sentenze di non luogo a procedere, di proscioglimento o di assoluzione; 

• sono stati destinatari di una misura cautelare personale, anche se successivamente revocata dalla 
competente autorità giudiziaria, fatti salvi i casi in cui il procedimento penale sia stato definito con 
provvedimento di archiviazione, sentenza di non luogo a procedere, di proscioglimento, di 
assoluzione; 

• sono stati condannati ad una pena che importi applicazione anche temporanea di una pena 
accessoria prevista dal codice penale, da altre leggi penali speciali o, comunque, in altri settori 
dell’ordinamento giuridico; 

• sono stati sottoposti ad una misura di sicurezza personale o destinatari di una misura di sicurezza 
patrimoniale, eccezion fatta, in questa ultima ipotesi, per la confisca disposta a seguito del 
provvedimento di archiviazione, sentenza di non luogo a procedere, di proscioglimento o di 
assoluzione; 

• sono stati destinatari dell’applicazione di misure di prevenzione personali o patrimoniali, ivi compreso 
il sequestro cautelare di cui all’art 2 ter comma 2 legge n. 575 del 1965, così come modificato dall’art 
22 D.L n. 306 del 1992, conv. in L. n. 356 del 1992 e dall’art 3 legge n. 256 del 1993; 

• hanno rivestito la qualifica di componente dell’Organismo di Vigilanza in seno ad una Società nei cui 
confronti siano state applicate: 

o misure cautelari di tipo interdittivo ex art 9 D.Lgs 231/01 per illeciti commessi durante 
la loro carica pur non essendo ancora stata pronunciata sentenza di condanna 

o anche con provvedimento non definitivo, le sanzioni previste dall’articolo 9 del D.Lgs 
231/01; 

• non hanno o perdono i requisiti di indipendenza stabiliti all’art. 4 del presente regolamento; 

• hanno violato le disposizioni in materia di obblighi di riservatezza come disciplinati all’art. 7 del 
presente regolamento; 

• non hanno partecipato, senza giustificato motivo, a due o più riunioni anche non consecutive 
nell’arco di dodici mesi. 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza attestano l’assenza di cause di ineleggibilità, a mezzo di apposita 
dichiarazione all’atto di accettazione della nomina. Ove il Presidente o un componente dell'OdV incorra in 
una delle cause di ineleggibilità/ decadenza sopra indicate, ne dà tempestiva comunicazione all’OdV e al 
CdA; questo ultimo, esperiti gli opportuni accertamenti circa l’effettiva esistenza delle cause di decadenza e 
sentito l’interessato procede alla revoca del mandato. 
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Art. 6 – Revoca, rinuncia e sostituzione 

Ciascun componente dell'OdV può essere revocato solo qualora sussista una giusta causa. Per giusta 
causa di revoca deve intendersi: 

• il verificarsi, in costanza del mandato, di una delle causa previste dall’articolo 5 del presente 
Regolamento; 

• la perdita dei requisiti di professionalità e/o onorabilità come stabiliti nell’articolo 4 del presente 
Regolamento; 

• l’inosservanza degli obblighi di riservatezza e di rispetto della normativa sulla Privacy; 

• grave infermità incompatibile con il corretto svolgimento delle proprie funzioni di vigilanza; 

•    grave inadempimento dei doveri propri;  

• la sentenza di condanna o di “patteggiamento” della Società ai sensi del D.Lgs. 231/01, passata in 
giudicato, ove risulti dal testo della stessa un collegamento eziologico tra la condanna e l’omessa 
o insufficiente vigilanza da parte dell'OdV;  

La revoca dell'OdV e di ciascun componente compete esclusivamente al CdA. 

È facoltà dei componenti dell’Organismo di Vigilanza rinunciare in qualsiasi momento all’incarico. In tal caso, 
essi devono darne comunicazione al Consiglio di Amministrazione della Società tramite lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento motivando le ragioni che hanno determinato la rinuncia. La rinuncia 
avrà effetto dalla data di nomina del nuovo componente. 

In caso di scadenza del mandato dell’OdV ovvero di rinuncia, morte, revoca di un componente 
dell’Organismo di Vigilanza, il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina rispettivamente del nuovo 
OdV ovvero del nuovo componente. 

In caso di sostituzione del singolo componente, il nuovo nominato scade unitamente agli altri componenti 
dell’OdV. In caso di cessazione del Presidente o dalla carica di Presidente, la funzione viene ricoperta dal 
componente più anziano di età fino alla delibera con cui l’OdV nomina il nuovo presidente.  

Il Consiglio di Amministrazione provvede tempestivamente alla sostituzione del componente dell’OdV venuto 
a cessare previo accertamento della sussistenza dei requisiti di professionalità e di onorabilità.  

 

Art. 7 – Attività dell’OdV 

I componenti dell’Organismo assicurano la riservatezza delle notizie e delle informazioni acquisite 
nell’esercizio delle loro funzioni, in particolare quelle relative alle segnalazioni pervenute in ordine a presunte 
violazioni del Modello. Tale obbligo, tuttavia, non sussiste nei confronti del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio Sindacale. 

I componenti dell’Organismo devono, nell’espletamento delle loro funzioni, rispettare la normativa interna ed 
esterna alla azienda, potendo essi tuttavia esercitare liberamente i poteri di seguito elencati. 

L’organismo di Vigilanza, in ottemperanza all’art. 6 del D.Lgs. 231/01, vigila sul funzionamento e 
sull’osservanza del Modello e ne cura l’aggiornamento. 

Relativamente alla vigilanza sul funzionamento del Modello, l’OdV svolge i seguenti compiti: 
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• nell’ambito di tutta la realtà aziendale accerta che siano identificati, mappati e monitorati i rischi di 
commissione dei reati rilevanti ai sensi D. Lgs. 231/01 sollecitandone un costante aggiornamento; 

• nell’ambito delle aree di rischio e dei processi sensibili identificati, rileva l’adeguatezza dei protocolli 
adottati per la prevenzione e repressione di comportamenti illeciti; 

• sollecita l’istituzione o la modifica di protocolli di prevenzione in caso di carenza, inadeguatezza 
ovvero di modifica dell'organizzazione interna e/o delle attività aziendali; 

• verifica l’idoneità delle modifiche organizzative/gestionali a seguito dell’aggiornamento del modello. 

Relativamente alla funzione di vigilanza sull’osservanza del Modello, l’OdV svolge i seguenti compiti: 

• nell’ambito delle aree di rischio e dei processi sensibili identificati, rileva l’osservanza dei protocolli 
adottati per la prevenzione e repressione di comportamenti illeciti; 

• verifica l’efficacia delle modifiche organizzative/gestionali a seguito dell’aggiornamento del modello; 

• richiede attività formative differenziate al fine di fornire agli organi di vertice, al personale 
dipendente  ai collaboratori a qualsiasi titolo e più in generale a tutti destinatari del modello,  la 
sensibilizzazione e le conoscenze relative: 

o alla normativa e alla sua evoluzione in materia di Responsabilità Amministrativa degli Enti 
Giuridici ex D.Lgs. 231/01; 

o al Modello Organizzativo e di Gestione e al Codice Etico adottati dalla Società; 

o ai protocolli di prevenzione adottati. 

• promuove e monitora le iniziative dirette a favorire la comunicazione e diffusione del Modello e 
Codice Etico presso tutti i soggetti tenuti al rispetto delle relative prescrizioni; 

• comunica le violazioni del Modello e del Codice Etico agli Organi competenti. 

Relativamente alla funzione di aggiornamento del Modello in caso di: 

• evoluzione della disciplina in materia di Responsabilità Amministrativa degli Enti Giuridici ex D.Lgs. 
231/01, 

• modifiche dell'organizzazione interna e/o dell'attività aziendale, 

• riscontrate significative carenze/violazioni del Modello, 

l’OdV procede a formulare osservazioni richiedendo l’adeguamento del Modello al CdA in relazione alle 
proprie competenze e all’urgenza e rilevanza degli interventi richiesti. 

Ai fini di quanto sopra l’OdV predispone un sistema di comunicazione interna per: 

• agevolare la segnalazione all’Organismo di Vigilanza di situazioni non conformi al Modello ed al 
Codice Etico e di ogni notizia rilevante ai sensi del D.Lgs. 231/01 (le c.d. segnalazioni ); 

• ottenere tempestivamente dagli organi, dai servizi, dagli uffici e dal personale della Società le 
informazioni, i dati e i documenti che costituiscono i c.d. flussi informativi del Modello Organizzativo e 
di Gestione. 
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Il compito di vigilare sull’osservanza e sul funzionamento del Modello è svolto dall’OdV attraverso 
l’attivazione e l’esecuzione di periodiche attività ispettive da svolgersi anche senza preavviso. A tal fine, 
l’Organismo può: 

• procedere all’audizione di ogni soggetto in grado di fornire indicazioni o informazioni utili circa 
l’oggetto della sua attività di vigilanza e controllo; 

• accedere liberamente presso tutte le funzioni, agli archivi e ai documenti della Società, senza alcun 
consenso preventivo o necessità di autorizzazione; 

• richiedere agli organi di gestione/supervisione strategica/controllo della Società ogni informazione 
utile allo svolgimento dei suoi compiti. 

L’OdV riferisce periodicamente al CdA e al Collegio Sindacale, delle attività di verifica e di controllo 
compiute, delle eventuali lacune del Modello emerse formulando le conseguenti richieste/proposte di 
coerenti azioni correttive. 

L’OdV si avvale delle strutture aziendali e del personale della Società per svolgere la propria attività. L’OdV 
fornisce le direttive per lo svolgimento degli incarichi da esso assegnati i cui risultati vengono a questo 
direttamente riportati. 

L’OdV, ove lo ritenga necessario, può avvalersi di consulenti esterni cui conferisce apposito incarico, nei 
limiti del budget annuale assegnatogli ai sensi dell’art. 8 del presente Regolamento. 

 

Art. 8 – Risorse finanziarie e compenso economico 

Il Consiglio di Amministrazione, annualmente, assicura all’OdV, tramite apposita previsione di un budget, la 
disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per avvalersi dei servizi e delle consulenze idonee 
all’assolvimento dei suoi compiti istituzionali. 

Ove l’Organismo di Vigilanza ritenga insufficienti le risorse messe a sua disposizione, formula una richiesta 
motivata di integrazione delle stesse al Consiglio di Amministrazione. 

Di tali risorse economiche l’Organismo di Vigilanza può disporre in piena autonomia, fermo restando 
l’obbligo di rendiconto al CdA. 

Il CdA, all’atto della nomina dell’Organismo, delibera il compenso da attribuire ai componenti dell’OdV e al 
suo Presidente. Il compenso non può subire modifiche nel corso del mandato.  

I componenti dell’Organismo hanno diritto al rimborso delle spese connesse allo svolgimento del loro 
incarico. 

 

Art. 9 – Attività di verifica 

L’Organismo di Vigilanza predispone, con periodicità annuale, un Programma delle attività ispettive ai sensi 
degli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 231/01, in coerenza con quanto stabilito nell’art. 9 del presente Regolamento 
avuto a riguardo il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo della Società; 

Il Piano delle attività di vigilanza una volta predisposto dall’OdV, è presentato al CdA e al Collegio Sindacale. 

Nel Piano annuale, l’OdV per le diverse attività ispettive programmate, definisce: 

• le motivazioni dell’intervento; 
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• gli obiettivi delle verifiche; 

• le attività e i processi sensibili oggetto di controllo; 

• la tempistica delle ispezioni. 

L’OdV può altresì svolgere interventi sia d’urgenza sia ulteriori rispetto a quelli programmati anche a seguito 
di segnalazioni pervenutegli secondo le modalità previste nell’art. 13 del presente documento. 

 

Art. 10 - Attività di formazione 

L’Organismo di Vigilanza, in collaborazione con le funzioni competenti, definisce il programma dei corsi di 
formazione per tutti i soggetti da esso individuati, curando che questo sia pertinente ai ruoli ed alle 
responsabilità dei destinatari. 

Il Piano delle attività di formazione, è presentato al CdA e al Collegio Sindacale.  

Nel Piano di formazione, l’OdV deve definire: 

• le motivazioni; 

• gli obiettivi; 

• la tempistica; 

• i destinatari degli interventi prevedendo azioni formative nei confronti:  

a. dei componenti l’OdV;  

b. dei componenti gli Organi Amministrativi, di controllo e di Direzione; 

c. dei dipendenti, distinguendo tra quelli destinatari di formazione generale e quelli destinatari di 
formazione specifica, in relazione al ruolo ricoperto ed alle attività svolte; 

d. dei neo-assunti; 

e. dei soggetti esterni comunque interessati ai fini del D.Lgs. 231/01. 

L’OdV può svolgere ulteriori interventi formativi rispetto a quelli programmati qualora ciò sia 
opportuno/necessario. 

 

Art. 11 – Documentazione ed archiviazione 

L’OdV è tenuto a documentare, mediante la conservazione di documenti informatici e/o cartacei, le attività 
svolte, le iniziative assunte, i provvedimenti adottati e le informazioni e le segnalazioni ricevute al fine di 
garantire la completa tracciabilità degli interventi intrapresi per l’adempimento delle sue funzioni istituzionali. 
I verbali redatti in occasione dei controlli e degli accessi presso le strutture della Società, i verbali delle 
adunanze dell’organismo e le relazioni predisposte in occasione degli incontri con gli Organi Societari, 
devono essere conservati e protocollati in ordine cronologico. 

I documenti attestanti l’attività dell’Organismo di Vigilanza sono conservati per un periodo di almeno anni 
venti e comunque per un periodo adeguato alle esigenze che si dovessero manifestare anche in sede di 
tutela giudiziale. 

I documenti in formato elettronico sono conservati in una directory protetta da credenziali di autorizzazione 
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conosciute dai componenti dell’OdV ovvero dal personale dipendente e non, espressamente autorizzato 
dall’Organismo di Vigilanza. 

I documenti cartacei sono archiviati presso un luogo identificato il cui accesso è consentito ai componenti 
dell’OdV ovvero dal personale dipendente e non, espressamente autorizzato dall’Organismo di Vigilanza. 

L’OdV garantisce l’integrità e la riservatezza dei documenti attestanti la propria attività a norma del D.Lgs. 
196/2003 – Codice in materia di trattamento dei dati personali. 

 

Art. 12 – Riunioni e deliberazioni 

L’Organismo di Vigilanza si riunisce su iniziativa del Presidente con cadenza mensile ovvero ogniqualvolta 
egli lo ritenga opportuno o necessario. Il Presidente può convocare altresì l’Organismo di Vigilanza, in ogni 
momento, su richiesta motivata di almeno due dei componenti che ne propongono l’ordine del giorno. 

Di regola, la convocazione è inviata dal Segretario tramite e-mail o altro mezzo di comunicazione celere, 
almeno tre giorni lavorativi prima della data fissata per la riunione. Nei casi di urgenza, il termine può essere 
abbreviato ad un giorno lavorativo. 

L’Organismo di Vigilanza si intende validamente costituito qualora alla riunione partecipino almeno due 
componenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti e nel caso di parità di voti, validamente 
espressi, prevale il voto del Presidente o, in sua assenza, del componente più anziano di età il quale ne fa le 
veci. Il voto dei componenti è palese. 

Alle proprie riunioni, l’OdV può invitare a partecipare, per riferire su specifici punti, altri Dirigenti e/o funzioni 
aziendali (es. RSPP), secondo necessità. 

I componenti dell’OdV ovvero i soggetti espressamente invitati dall’Organismo, possono partecipare alle 
riunioni a distanza mediante l’utilizzo di sistemi di collegamento video e/o audio. 

Le riunioni dell’Organismo di Vigilanza si svolgono in Bologna (BO), presso la sede della Società o in 
qualsivoglia altro luogo, ove così deciso dall’OdV di volta in volta, purché nell’ambito del territorio nazionale. 

Il Segretario dell’OdV provvede a redigere il verbale di ogni riunione dell’Organismo di Vigilanza. Il verbale, 
sottoscritto dagli intervenuti, riporta: giorno, mese, anno, luogo della riunione; il nome dei componenti 
presenti, di quelli eventualmente assenti e di coloro che hanno partecipato alla riunione su invito dell’OdV; gli 
argomenti trattati; gli esiti delle eventuali votazioni. Il verbale così redatto è trasmesso in copia al Presidente 
dell’OdV. 

I verbali, una volta approvati, sono archiviati a cura del Presidente dell’Organismo di Vigilanza secondo 
quanto stabilito nell’art. 11 del presente documento. 

 

Art. 13 – Segnalazioni 

Il personale dipendente, compresi i dirigenti, i Sindaci e gli Amministratori della Società hanno l’obbligo di 
fornire all’Organismo di Vigilanza le informazioni che riguardino la commissione o i tentativi di commissione 
di uno dei reati contemplati dal D.Lgs 231/01, ovvero la violazione o l’elusione del Modello Organizzativo e 
Gestionale e/o del Codice Etico. Il mancato rispetto dell’obbligo di segnalazione è espressamente 
sanzionato nel Modello. 
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Le informazioni indicate nel comma precedente sono prontamente trasmesse dal segnalante, per iscritto 
anche in forma anonima, o al Responsabile dell’Ufficio/Servizio che, a sua volta, informa l’Organismo di 
Vigilanza, o direttamente all’OdV. 

In caso di segnalazioni anonime, l’Organismo di Vigilanza procede preliminarmente a valutarne la 
fondatezza e rilevanza rispetto ai propri compiti. 

L’OdV valuta le segnalazioni ricevute avvalendosi, a seconda della loro natura, delle strutture interne della 
Società per lo svolgimento degli approfondimenti sui fatti oggetto di segnalazione; può ascoltare 
direttamente l’autore della segnalazione o i soggetti menzionati nella medesima; ad esito dell’attività 
istruttoria assume, motivandole, le decisioni conseguenti, archiviando, ove del caso, la segnalazione o 
richiedendo alla Società di procedere alla valutazione ai fini disciplinari e sanzionatori di quanto accertato e/o 
agli opportuni interventi sul MOG. 

Ove gli approfondimenti effettuati evidenzino situazioni di gravi violazioni del MOG e/o del Codice Etico 
ovvero l’Organismo di Vigilanza abbia maturato il fondato sospetto di commissione di un reato, procede 
senza indugio alla comunicazione della segnalazione e delle proprie valutazioni al Consiglio di 
Amministrazione e al Collegio Sindacale. 

Gli autori delle segnalazioni sono tutelati verso ogni ritorsione, discriminazione e penalizzazione ed è loro 
assicurata la riservatezza sulla loro identità, salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti di chi sia accusato 
erroneamente e/o in mala fede. 

Per facilitare le segnalazioni di cui al primo comma del presente articolo, sono predisposti appositi canali di 
comunicazione con l’OdV. Il contatto con l’Organismo di Vigilanza può avvenire con qualsiasi mezzo sia 
tramite l’invio di lettera per posta, anche interna, sia tramite e-mail indirizzata alla casella di posta elettronica 
appositamente predisposta e riservata all’OdV. L’accesso ad essa è limitato ai componenti di tale Organismo 
ovvero al personale dipendente e non, espressamente autorizzato dall’Organismo. 

I canali informativi sono resi pubblici dalla Società con mezzi idonei a garantirne la conoscenza tra i soggetti 
obbligati alle segnalazioni. 

Le segnalazioni sono conservate dall’Organismo di Vigilanza secondo le modalità regolate dall’art. 11 del 
presente Regolamento. 

 

Art. 14 – Flussi informativi verso l’OdV 

L'OdV è il destinatario di qualsiasi informazione e/o documentazione, proveniente anche da terzi, attinente 
l'attuazione del Modello come di seguito specificato. 

Il personale dipendente, compresi i dirigenti, i Sindaci e gli Amministratori hanno l’obbligo nei termini e con le 
modalità specificati nel Modello di Organizzazione e Gestione di trasmettere all’Organo di Vigilanza: 

− i provvedimenti e/o le notizie, provenienti da organi di Polizia Giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, 
dai quali si evinca lo svolgimento di indagini per i reati di cui al D. Lgs. 231/01, anche nei confronti di 
ignoti, che coinvolgano la Società ovvero i suoi Dipendenti od i componenti di Organi Societari 
(amministrativi e di controllo); 

− le richieste di assistenza legale inoltrate dagli amministratori, sindaci, dirigenti e/o dai dipendenti in 
caso di avvio di procedimento giudiziario per i reati previsti dal D.Lgs 231/01; 

− i rapporti ordinari predisposti dai responsabili di funzioni aziendali specialistiche individuate dall’OdV; 
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− le informazioni relative ai fatti che hanno motivato l’avvio di procedimenti disciplinari nonché, nel 
caso di fatti aventi rilevanza ai sensi del D.Lgs. 231/01, sul loro svolgimento e sulle eventuali 
sanzioni irrogate;  

− le informazioni sull’andamento delle attività individuate come “sensibili” dal modello, in termini di 
frequenza e rilevanza operativa;  

− le modifiche organizzative/procedurali aventi impatto sul Modello di Organizzazione e Gestione; 

− la segnalazione dell’insorgenza di ulteriori tipologie di rischi (es. a causa di mutamenti normativi); 

− i risultati degli audit interni in materia di sicurezza e ambiente e igiene nonché le non conformità 
rilevate. 

All’OdV, infine, deve essere comunicato il sistema delle deleghe di poteri e/o funzioni adottato dalla Società, 
e qualsiasi modificazione di carattere strutturale ad esso apportata. 

L'OdV determina le modalità e le cadenze temporali delle informazioni e/o le documentazioni di cui al 
presente articolo, che gli devono essere recapitate secondo adeguati canali informativi e periodicità da 
questo definite. 

Le informazioni e/o le documentazioni trasmesse all’OdV secondo quanto stabilito nel presente articolo, 
sono conservate dall’Organismo di Vigilanza a norma dell’art. 11 del vigente Regolamento. 

 

Art. 15 – Attività di reporting dell’OdV 

L’OdV informa sugli esiti dell’attività svolta, sul funzionamento e l’osservanza del Modello, con continuità il 
Presidente; con apposita relazione annuale, il Collegio Sindacale e il Consiglio di Amministrazione.  

In particolare, l’OdV informa circa: 

• l’Attuazione del Modello: con continuità il Presidente, annualmente il CdA ed il Collegio Sindacale; 

• l’Aggiornamento del Modello: senza indugio propone gli aggiornamenti ritenuti necessari od 
opportuni al Presidente e al Consiglio di Amministrazione, in base alle rispettive competenze e 
all’urgenza e rilevanza degli interventi richiesti; 

• le Violazioni del Modello: con continuità il Presidente, tempestivamente il CdA e il Collegio Sindacale 
in caso di ogni violazione del Modello in forza di una condotta idonea ad integrare un reato di cui al 
D. Lgs 231/01. 

L’OdV può essere interpellato in qualsiasi momento dal CdA e/o dal Collegio Sindacale; lo stesso OdV può 
presentare al CdA o al Collegio Sindacale richiesta di propria audizione specificando gli argomenti da 
trattare e le motivazioni della richiesta. 

 

Art. 16 – Modifiche del Regolamento 

Eventuali modifiche ovvero integrazioni al presente Regolamento sono apportate a mezzo di delibera 
adottata dal Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Organismo di Vigilanza nei limiti di quanto di 
competenza. 


	Parte Speciale C
	STRUTTURA, COMPOSIZIONE, REGOLAMENTO
	E FUNZIONAMENTO
	DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA
	Parte Speciale C
	STRUTTURA, COMPOSIZIONE, REGOLAMENTO E FUNZIONAMENTO DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA


<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [42.094 59.528]
>> setpagedevice


